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Introduzione  

 

In Svizzera si verificano ogni anno 9.000 incidenti professionali che portano in 

media a 350 casi di invalidità e 25 decessi.  

Non è tecnicamente possibile adottare in ogni occasione dei dispositivi di 

protezione collettiva (ponteggi, reti di sicurezza, recinzioni, ecc), p erciò 

dive nta indispensabile il ricorso ai Dispositivi di Protezione Individuale 

contro le cadute (DPI).  

Lavorare con il DPI è un'attività impegnativa: benché innocua, è spesso 

faticosa e richiede, oltre a condizione fisica e mentale (come assenza di 

paura delle altezze, forma fisica e agilità), una formazione seria.  

Per unôapplicazione professionale dei DPI sono necessari, a tutti i livelli, 

senso di responsabilità e competenza.  

Se ogni individuo conosce le sue responsabilità e se le assume, 

possiamo ridurre coll ettivamente il numero di incidenti.  

Questo documento vuole presentare i punti fondamentali da prendere in 

considerazione nel momento in cui si vuole affrontare un lavoro sicuro 

con i dispositivi di protezione anticaduta.  

Non da ultimo, ma altrettanto impor tante, occorre chiaramente sottolin e-

are  che l'uso del DPI non è sempre la soluzione ideale.  

 

Sponsorizzazione  
 

I fondi per la formazione sono stati possibili grazie a un gruppo di lavoro 

facente capo alla  Suva, shrv.ch e allôassociazione delle guide alpine.  

La sponsorizzazione stessa è inoltre stata possibile grazie a molte ass o-

ciazioni e organizzazioni professionali.  
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1 Basi giuridiche  

Le disposizioni in merito si trovano nei seguenti documenti:  
 

Titoli:   Download  

Á LAINF  Legge federale contro gli infortuni  www. admin .ch/ch/d/sr/8/832.20.de.pdf   

Á OPI  Ordinanza sulla prevenzione infortuni  www. admin .ch/ch/d/sr/8/832.30.de.pdf   

Á OLCostr  Ordinanza sui lavori di costruzione  www. admin .ch/ch/d/sr/8/832.311.141.de.pdf   

Á KranV  Ordinanza sullôuso delle gru www. admin .ch/ch/d/sr/8/832.312 .15.de.pdf  

Á CP Codice penale Svizzero  www. admin .ch/ch/d/sr/3/311.0.de.pdf   

 

 

1.1  Breve riassunto delle disposizioni giuridiche:  

Á Il lavoro in altezza deve essere pianificato.  

Á Adozione di misure di protezione da un'altezza di caduta di 2,0 m  

 Eccezioni: da 3,0 m per tetti e scale mobili.  

Á Ponteggio per facciata e obbligo della rete di sicurezza da un'altezza di 

caduta 3,0 m.  

Á Botole nei pavimenti e superfici non infrangibili sono da rendere sicuri 

in ogni moment o.  

Á Protezioni collettive (ponteggi, per esempio) e uso di ausili tecnici  
  (per esempio, piattaforme aeree) sono preferibili.  

Á DPI contro le cadute è consentito solo se le misure di protezione 

collettive sono tecnicamente impossibili.  

Á Lavorare con DPI solo con personale qualificato in possesso di 

certificato.  

Á Nessun lavoro individuale con DPI.  

Á Salvataggio in sicurezza, in qualsiasi momento, con i propri mezzi (in 

10 -20 minuti).  

Ą Prima di  iniziare il lavoro discutere il pi ano di salvataggio!  

 

http://www.admin.ch/ch/d/sr/8/832.20.de.pdf
http://www.admin.ch/ch/d/sr/8/832.30.de.pdf
http://www.admin.ch/ch/d/sr/8/832.311.141.de.pdf
http://www.admin.ch/ch/d/sr/8/832.311.141.de.pdf
http://www.admin.ch/ch/d/sr/3/311.0.de.pdf
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2 Può essere evitato il lavoro  
in a ltezza?  

Un buon lavoro di pianificazione riduce efficacemente al minimo i rischi . 

Obiettivo dichiarato: ridurre il tempo di esposizione ai rischi con tutti i mezzi!  

Sempre porsi le seguenti domande prima di iniziare il lavoro:  

 

 Situazione:    Provvedimenti  Basi giuridiche  

1.  preparazione del lavoro 

effettuata?  

 

 

 

 pianificazione, idoneità dei  mat e-

riali & qualifica del personale  
LAIF Art. 82  

OLCostr Art. 3  

2.  altezza di caduta  > 2.0m?    Adozione delle misure di protezi o-

ne in caso di caduta  
OLCostr Art. 15  

3.  Evitabilità dei lavori in a l-

tezza?  

 

 

 
Preparazione al suolo  OLCostr Art. 3.1  

4.  Assistenza tecnica per i 

lavori in altezza?  

 

 

 

 
Ascensori, ponteggi sospesi, pia t-

taforme aeree  
OPI Art. 5  

OLCostr Art. 19  

5.  Possibile protezione colle t-

tiva?  

  Piattaforma di mont., facciate, 

ponteggi, recinzioni, reti di sic u-

rezza, sbarramento di zone di  pe-

ricolo  

OPI Art. 5  

6.  Eô possibile la tecnica della 

trattenuta?  

 

 

 Personale addestrato con uso di 
DPI  

OPI Art. 8  

OLCostr Art. 19  

7.  Il sistema di posizioname n-

to sul lavoro è applicabile?  

 

 

 
Altezza di caduta in caso di sciv o-

lamento (garantire < 10 cm)  

OPI Art. 8  

OLCostr Art. 19  

8.  Sistema anticaduta appl i-

cabile?  

  é ma in modo giusto OPI Art. 8  

OLCostr Art. 19  

9.  Salvataggio garantito in 

qualsiasi momento dal pe r-

sonale e dalle risorse sul 

posto entro 15 -20 Min.?  

 

 

 

 

 
Controllare e istruire il personale a 

seconda delle situazioni  OLCostr Art. 7  

10.  Soccorso non garantito?  

 

  Informarsi e prepararsi al lavoro in 

altezza  Ó  L2 Ĕ www.anticaduta.ch   OPI Art. 11  

Si 

N
o

 

Si 

N
o

 

Si 

N
o

 

Si 

N
o

 

Si 

N
o

 

Si  

Si 

N
o

 

Si  

No 

S
i 

http://www.absturzrisiko.ch/
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3 Protezione collettiva  

 

 

Protezione collettiva  (protezioni laterali, ponteggi di facciata, reti di 

protezione ecc.)

 

Il comportamento umano subisce 

stimolazioni continue e variabili.  

I  dispositivi di protezione sono più 

efficaci se vengono adottati a pr e-

scindere da questi influssi.  

 

 

3.1  Vantaggi evidenti della 

protezione generale  

Á La protezione generale è la 

stessa per tutti  

Á La protezione generale non muta 

forma a seconda della giornata e 

non subisce pressioni temporali  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

   

 

 

  

 

 

 

 
Link utili:  

Ponteggi per facciate:  

www.suva.ch/waswo/44077  

www.suva.ch/waswo/44078   

www.suva.ch/waswo/67038  

 

Reti di protezione:  

www.suva.ch/waswo/33001  

http://www.suva.ch/waswo/44077
http://www.suva.ch/waswo/44078
http://www.suva.ch/waswo/67038
http://www.suva.ch/waswo/33001
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4 Mezzi tecnici  

 

 

Con lôutilizzo di mezzi tecnici il tempo di esposizione al rischio pu¸ 

essere limitato  

 

 

Ausili tecnici come piattaforme a e-

ree o ponteggi mobili su ruote fac i-

litano di molto il lavoro in altezza.  

 

Istruzioni 

Il rischio di incidenti si riduce grazie 

ad una s eria istruzione sugli attre z-

zi da usare:  

istruzioni e avvertenze del pr o-

duttore tenendo conto, in part i-

colare, delle caratteristiche del 

modello specifico   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto: www.ipaf.org   

Per le piattaforme aeree ci si deve 

assicurare che il cablaggio (EN361)  

rispetti le indicazioni del costruttore.  

 

Link utili:  

Piattaforme aeree:  

www.suva.ch/waswo/670xx   

www.ipaf.org   

 

http://www.ipaf.org/
http://www.suva.ch/waswo/670xx
http://www.ipaf.org/
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5 Lavori sulle impalcature mobili  

 

I ponteggi mobili su ruote sono pratici, facili da usare, veloci da asse m-

blare e, se usati con competenza, sono la soluzione ideale per gli inte r-

ni.  

1.1  In breve ciò che è importante  

Á Il ponteggio deve soddisfare i 

requisiti SN EN 1004.  

Ĕ I vecchi ponteggi devono e s-

sere adattati alle norme vigenti.  

Á Il ponteggio deve essere 

montato, utilizzato e smontato 

secondo le indicazioni del 

fabbricante.  

Á Lôaccessibilit¨ ai piani di lavori  

deve essere sicura ed avvenire 

tramite scale.  

Á Ogni 2 m deve essere montato 

un piano di calpestio.  

Á Una disposizione sfalzata dei 

piani di calpestio del ponteggio 

non è permessa.  

 

 

Nella maggior parte dei casi è 

preferibile lôimpiego di piatt a-

forme di lavoro elevabili anz i-

ché quello di ponteggi mobili su 

ruote.  

 

 

 

 

 

 
Link utili:  

Ponteggi mobili  

www.suva.ch/ro llgerueste   

  

 

Ponteggio mobile su ruote con 

protezioni laterali  

 

http://www.suva.ch/rollgerueste
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6 Lavori con scale  

 

Un quarto delle cadute accidentali è causato da scale  

 

6.1  Da sapere:  

Á Le scale non  sono giocattoli ma  

dei mezzi di accesso  

Á Le scale non sono sempre il 

mezzo adatto per lavorare  

Ĕ impiegare ponteggi mobili o 

piattaforme aeree  

Á Le scale vanno piazzate con un 

angolo di inclinazione di 70°  

Á A partire da unôaltezza di caduta 

di 3m  il lavoro sulle scale deve 

avvenire con il DPI  

Á Le scale devono essere sistem a-

te in modo da evitare rovesci a-

m enti, scorrimenti e sbilanci a-

menti imprevedibili  

Á La scala deve essere usata solo 

se è in buone condizioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Solo con buone scarpe da lav o-

ro naturamente!  

Entrambe le mani sono l i-

bere, gli attrezzi vengono 

agganciati o sollevati sep a-

ratamente  

 

Link utili:  

Scale:  

www.suva.ch/waswo/67028   

www.suva.ch/waswo/44026     

 

http://www.suva.ch/waswo/67028
http://www.suva.ch/waswo/44026
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7 Formazione DPI contro le cadute  

 

Lavorare con DPI significa lavorare con rischi specifici.  (Art. 8, VUV)  

 

 

I lavori a rischio di caduta possono essere affrontanti solo da personale 

appositamente formato.

7.1  Obiettivi per i partecipanti 

alla formazione  

Á Avere una cer ta conoscenza del 

dispositivo DPI  

Á Riconoscere lôimportanza di un 
salvataggio pianificato  

Á Sapere dove e quando utilizzare 

un DPI  

Á Saper pianificare un lavoro con 

DPI  

Á Riconoscere i pericoli lavorando 
con DPI  

Á Ricordarsi delle forze che 

agiscono su un corpo in caso di 
caduta con DPI  

 

7.2  Candidati alla formazione  

Á Dipendenti che necessitano per il 

lavoro del dispositivo DPI  

Á Dipendenti, il cui lavoro prevede 

il dispositivo DPI, (superiori & 

responsabili della sicurezza.)  

7.3  Formatori :   

Á Specialisti nellôuso del DPI 

Á Responsabili della sicurezza & 

quadri  

7.4  Durata della formazione  

Á Una formazione adeguata per 
lôuso del DPI a chi non possiede 

alcuna conoscenza in materia r i-

chiede, di regola, un intero gio r-
no lavorativo e comprende un 

salvataggio con un kit dal basso.  

Á A seco nda del livello di 
conoscenze dei destinatari del 

corso e alfine di soddisfare gli 
obiettivi di apprendimento, la 

durata della formazione può 

essere adattata.  

Á Tecniche di soccorso particolari 

possono essere impartite 

separatamente.  

Á Conoscenze approfondite per 

lôispezione e la manutenzione     

del dispositivo DPI verranno 
impartite separatamente.  
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8 Saper dire di no, a volte!  

 

Eô noto che il 90% degli incidenti avviene a causa di situazioni carenti di 

sicurezza, tollerate dai superiori.  

 

I grandi rischi sono causati da  

Á un guasto   

Á ignoranza  delle norme esistenti  

Á sottostima  del pericolo e 

sopravvalutazione delle proprie 

capacità (p.es. a causa della 

lunga esperienza)  

Á mancanza di preparazione al 

lavoro  

 

In particolare:  

1.  dove il personale lavora senza 

formazione   

2.  dove il personale lavora in modo  

scarsamente equipaggiato  

3.  dove 1. & 2. lavorano in  cond i-
zioni climatiche avverse  

(ghiaccio, neve, umidità, calura)  

4.  dove 1. & 2. eseguono lavori 

supplementari sotto pressione f i-

nanziaria o di tempo  

5.  dove il lavoro, a causa di una 

preparazione carente, deve ess e-

re improvvisato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Link utili:  

DPI contro le cadute :  
www.suva.ch/waswo/33003    

www.youtube.com/suvatecvideo  
www.absturzrisiko.ch     

 

Ecco ciò che dice il legislatore al lavoratore:  

deve:   

¶ Seguire le istruzione del datore di lavoro  

¶ Rispettare le regole di sicurezza 

riconosciute  

¶ Non danneggiare i dispositivi di protezione  

¶ Segnalare tempestivamente le lacune 

costatate  

 (OPI Art. 11)  

http://www.suva.ch/waswo/33003
http://www.suva.ch/tecvideos
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9 Impatto  

 

 

Lôimpatto ¯ quella forza che agisce 

su due componenti: uomo e attre z-

zatura, in caso di caduta.  

Ĕ Gi¨ una forza dôimpatto di circa  

300kg (3kN), a seconda della pos i-

zione del corpo (di lato o 

allôindietro) in caso di caduta pu¸ 

causare danni permanenti.  

 

La forza dôimpatto dipende da molti 

fattori (altezza della caduta libera, 

lôelasticit¨ del cordino o della corda, 

tipi di nodi, imbracature, ecc.) che 

sono praticame nte misurabili.  

 

9.1  Assorbitore dôenergia  

(EN355)  

Un assorbitore dôenergia fa in modo 

che la forza di impatto che agisce 

su un corpo sia inferiore a 6,0 Kn. 

Lôassorbitore agisce come lô Airbag 

di unôauto. Il tempo di frenata si 

allunga con la deformazione 

dellôassorbitore. Le forze di accele-

razione si riducono.  

 

 

 

 

 

Cordino corto con assorbitore  

Lôammortizzatore di caduta assorbe le 

forze (400 -600 kg) che agiscono sul 

corpo umano.  

 



 

  13  

10  Allentamento della corda  

 

Allentamento della corda ï un grande rischio  

 

 

Lôuso di corde allentate ¯ un rischio troppo spesso sottovalutato 

 

 

Á Ogni centimetro di corda 

allentata aumenta il pericolo di 

cadere  

Á In caduta libera aumenta 

lôenergia dôurto un modo 

esponenziale !  

Á Anche dopo una caduta libera di 

50 cm possono derivare danni 

permanenti se cô¯ un uso 

improprio del DPI  

Á Ogni corda allentata rischia di 

rompere la schiena!  

 

Rimedi:  

Á Applicare le tecniche di 

trattenuta e di posizionamento  

Á Lavorare con dispositivi 

anticaduta retrattile  

(preclude le corde allentate)  

Á  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Errore nellôuso della corda  

Ą eccessivo allentamento  

Ą aumento di caduta libera  

Ą alto rischio di lesioni  
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11  Tirante dôaria 

 

Cô¯ sufficiente spazio per cadere?  

 

Quando si lavora con DPI è nece s-

sario considerare lo spazio di cad u-

ta tenendo conto di tutte le comp o-

nenti! Una collisione o lôimpatto al 

suolo durante la caduta devono e s-

sere evitati.  

   

Esempio:  

 

 

A seconda della complessità di 

tutte le componenti in gioco, la 

zona di caduta necessaria può 

variare da 0,50 a 10 m o più!  

 

 

 

 

 

Importanti fattori:  

Á Posizione dellôancoraggio (se 

possibile sempre direttamente 

sulla persona e sopra la testa)  

Á Lunghezza del cordino   

Á Estensione dellôassorbitore e 

comportamento dellôimbracatura 

anticaduta  

Á Distanza tra scarpa e sterno  

Á Riserva di 1.00m  

(elasticità delle attrezzature)  

Ĕ  Una corda del tipo EN1891 

 può allungarsi del 5%!  
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12  Pericoli dellôeffetto pendolo 

 

Il pericolo dellôeffetto pendolo si presenta praticamente sempre 

nei lavori con DPI  

 

 

Á La caduta con effetto pendolo su 

un bordo rappresenta un peric o-

lo: perfino una corda metallica di 

4mm si può lacerare  

 

 

 

 

 

 

Attenzione allôuso: 

solo pochi dispositivi anticaduta e 

ancoraggio sono resistenti alla so l-

lecitazione degli spigoli  

Ĕ  imp iegare lôattrezzo adatto 

agli spigoli  

Ĕ richiedere conferma da parte 

 del fabbricante
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13  Priorità  

Il rischio residuo quando si lavora con il DPI risente da una scelta 

oculata  

 

13.1   Priorità 1:  

Dispositivo di trattenuta  

Impedisce al lavoratore di raggiu n-

gere zone con pericoli di caduta.  

p.es. Imbracatura e cordino a 

lunghezza fissa  

 

13.2    Priorità 2:  

Dispositivo di posizi o-

namento   

Posiziona la persona sul luogo di 

lavoro. La caduta viene evitata.  

Restrizioni:  

Se cô¯ il pericolo di rompere la 

corda con la conseguente caduta, 

lavorare solo in combinazione con 

un  dispositivo anticaduta  

 

13.3   Priorità 3:  

dispositivo anticaduta  

Á Arresta la caduta. La forza di 

impatto viene limitata.  

Á Il pericolo di incidente qui  non 

è escluso ï ma può essere  r i-

dotto con ancoraggi e cordini 

corti.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


































